             CESSIONE DA AGIP S.p.A. AD ENEA DI PARTE


             DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE IN EURODIF


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTA la  legge 25 agosto 1991, n. 282, di riforma dell'ENEA (Ente


per le nuove tecnolgie, l'energia e l'ambiente);


                                 


VISTE le leggi di finanziamento 16 marzo 1977, n. 229 e 14 gennaio


1980, n.  7 che  fanno obbligo al CNEN di versare in conto entrate


del Tesoro  le somme che ricevera' dalla Societa' EURODIF a titolo


di rimborso e di remunerazione delle anticipazioni effettuate;





VISTE le  direttive emanate in data 2 agosto 1968, 4 giugno 1971 e


6 dicembre 1971 per una politica nazionale nel settore nucleare;





VISTA  la  propria  delibera  del  21  dicembre  1973  concernente


l'autorizzazione alla partecipazione in misura paritetica del CNEN


e dell'AGIP  Nucleare (del  gruppo ENI)  all'aumento del  capitale


della Societa'  EURODIF, per  la realizzazione  di un programma di


impianti europei di arricchimento dell'uranio;





VISTA  la   propria  delibera   del  21   febbraio  1975  relativa


all'autorizzazione all'assunzione  pro-rata da  parte del  CNEN  e


dell'AGIP Nucleare della quota di partecipazione in EURODIF resasi


disponibile  in   conseguenza  del   ritiro  del   socio  svedese,


all'adesione degli  Enti stessi  all'ampliamento  della  capacita'


dell'impianto EURODIF ed alla prestazione di garanzia in ordine al


contratto sipulato  tra EURODIF  ed  un  consorzio  di  produttori


elettrici;





VISTA  la   propria  delibera   del  6   aprile  1977  concernente


l'approvazione, sulla  base del  piano aggiornato di finanziamento


presentato alla  societa' EURODIF,  dell'effettuazione, in  misura


paritetica, da  parte del  CNEN e  dell'AGIP Nucleare di ulteriori


anticipazioni alla  stessa Societa'  nel triennio 1977-1979 per un


importo  complessivo   di  250   milioni  di   franchi   francesi;





VISTA la  propria delibera  del 29  aprile 1980  con cui  e' stata


approvata la  riduzione della  partecipazione italiana,  in misura


pariteteica del CNEN e dell'AGIP Nucleare         ( gruppo ENI) al


capitale  della  Societa'  EURODIF  dal  25%  al  16,25%  mediante


cessione alla  COGEMA, socio  francese di  EURODIF, del  35% delle


rispettive   quote    azionarie,   con    conseguente    riduzione


proporzionale delle  quote  di  anticipazione  dei  predetti  soci


italiani;





VISTA  la   propria  delibera   del  30   novembre  1993  relativa


all'approvazione del  programma triennale  dell'ENEA 1993-1995 che


affida all'Ente  il compito  di presidiare  il settore nucleare da


fissione;





VISTA  la   delibera  assunta  dal  Consiglio  di  Amministrazione


dell'ENEA in  data 17  novembre  1993  concernente  l'acquisizione


dall'AGIP S.p.A.  (ex AGIP  Nucleare)  di  un'ulteriore  quota  di


partecipazione nella Societa' EURODIF, pari al 2,986%;





VISTA  la  delibera  adottata  dal  Consiglio  di  Amministrazione


dell'AGIP  S.p.A.   in  data   17   febbraio   1994,   concernente


l'approvazione della  cessione  della  propria  partecipazione  in


EURODIF nei  termini seguenti:  2,986% all'ENEA contro cessione di


crediti nei  confronti di  EURODIF per un importo di 29.860.000 di


franchi francesi e 5,139% a COGEMA per un importo di 51.390.000 di


franchi francesi;





VISTA  la   nota  del   Ministero  dell'Industria,   Commercio   e


Artigianato n. 690513-98-V-26 del 25 marzo 1994;





                         D E L I B E R A


                                 


1. E'  approvata   la riduzione  della partecipazione  italiana in


EURODIF dal  16,25% all'  11,111% mediante  cessione  della  quota


dell'8,125%  posseduta  dall'AGIP  S.p.A.  in  parte  alla  COGEMA


(5,139%) ed in parte all'ENEA (2,986%).





2. Le modalità di pagamento all'AGIP S.p.A. del controvalore delle


azioni acquistate  dall'ENEA, pari  a 29.860.000 franchi francesi,


saranno disposte con apposito provvedimento legislativo.





Roma, 2 giugno 1994





                      IL PRESIDENTE DELEGATO


                   (Sen. Giancarlo Pagliarini)





